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Roma, 16.11.2007 
Alle lavoratrici ed ai lavoratori della 

Avvocatura dello Stato – LORO SEDI 

C’E’ CHI DICE NO!!!!!!!!!!!!! 
  
 E’ stato approvato al Senato e trasmesso alla Camera dei Deputati per l’approvazione 
definitiva un disegno di legge che istituisce, con decorrenza 1° gennaio 2008, il ruolo organico del 
personale dirigente dell’Avvocatura dello Stato. La notizia, in sé, sarebbe ottima, tanto che, come 
tutti avete potuto leggere, è uno dei punti del nostro programma elettorale. 
 C’è un piccolo “ma”, costituito dalle modalità di accesso previste per la copertura dei 12 
posti messi a concorso da subito (non si sa perché proprio dodici, né se e come ripartiti sul territorio 
e soprattutto c’è una singolare coincidenza con le posizioni organizzative erogate nella sede di 
Roma – dieci servizi + due uffici costituiti ex novo), e cioè: “espletamento di un concorso per titoli 
ed esame-colloquio riservato al personale interno all’istituto appartenente all’Area Terza, ex 
Area C, da almeno 10 anni”. 
 Vogliamo solo evidenziare che le modalità di accesso alla dirigenza sono regolamentate da 
una legge, il d.lgs. 165/2001, che sicuramente l’Avvocato Generale, da alcuni di noi ampiamente 
ringraziato nei giorni scorsi, conosce bene, e di certo altrettanto bene sarà conosciuto dal 
Segretario generale, che sempre e con tanta convinzione si preoccupa di assicurare anche all’esterno 
un’immagine di serietà e di rigore dell’azione amministrativa dell’Istituto.  

Ora la “semplicità” con cui questa norma consente l’accesso al personale interno a posti 
dirigenziali ci colpisce, per almeno due ordini di ragioni:  

a) perché si discosta PALESEMENTE da quello che prescrive il d.lgs.165/2001; 
b) perché ricordiamo bene di aver dovuto trascorrere qualche ora al tavolo sindacale, non 

più tardi di un mese fa, per ottenere dall’Amministrazione una semplificazione delle 
materie oggetto di esame per l’accesso alle posizioni (ex)B1 e (ex)C1: perché in quel 
caso, infatti, la circostanza che dei lavoratori di area A dovessero sostenere quattro 
marerie scritte e quattro materie orali per accedere (soltanto!) alla posizione (ex)B1 
secondo la nostra amministrazione era cosa buona, giusta ed equilibrata?!?!?. 

Ma allora c’è qualcosa che non torna. Perché il rigore ci potrebbe stare anche bene; il 
rispetto delle regole, ormai lo sanno anche i muri, è uno dei nostri principi irrinunciabili. Però 
attenzione: questo vale per TUTTI, deve essere un atteggiamento costante e coerente, di garanzia e 
giustizia.  

Lo spettacolo al quale l’Amministrazione ci fa assistere è semplicemente indecente: prove 
scritte per i commessi, esami esageratamente impegnativi per i passaggi interni alle aree, rigore 
assoluto nel valutare i titoli di ammissione alle procedure interne, e poi…… “concorso per titoli ed 
esame colloquio” per accedere alla dirigenza!!!!! 



FUNZIONE 
PUBBLICA                       
 

 
CGIL 

  
Federazione Italiana Lavoratori – Funzione Pubblica 
                        Avvocatura dello Stato 
                 

     
FEDERAZIONE 
ITALIANA  
LAVORATORI 
FUNZIONE  
PUBBLICA 
 

Affiliata ISP 
(Internazionale dei servizi pubblici) 
___________________________________ 
 
Via Leopoldo Serra, 31 – 00153 Roma 
Tel. 06/585441  -  Fax 06/58544339 
Indirizzo internet: http://www.cgil.it/fp  -  e-mail: fp@cgil.it 

 

 Vedete, questa ultima iniziativa dei nostri vertici istituzionali, dimostra chiaramente per 
quali motivi le OO.SS. non vengano mai informate né tantomeno consultate sulle iniziative che 
riguardano il personale; questo atteggiamento costantemente e scientificamente adottato 
dall’Amministrazione è diretto solo ed esclusivamente a far passare senza intralci di alcun tipo 
scelte come questa, fuori qualsiasi contesto di GIUSTIZIA, sono in realtà scorciatoie inqualificabili. 
 Sottoporremo immediatamente la questione alla Segreteria Nazionale della nostra O.S., e 
sicuramente ci impegneremo con ogni mezzo possibile, augurandoci che ce ne siano ancora i 
margini, per riportare nei giusti binari tale iniziativa, che comunque, se correttamente applicata, 
continuiamo a ritenere, in sé,  dovuta e necessaria. 
         LA DELEGAZIONE TRATTANTE FP CGIL 
                                                                                  AVVOCATURA DELLO STATO 
                                                                 (Claudio Coltorti – Vincenzo Malatesta – Roberta Proietti) 


